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Esordio 
di Pollini 
' ' . . . 

come 
direttore 

d'orchestra 

Nostro servizio 
MILANO, 13 

Maurizio Pollini ha esordi
to nelle vesti di direttore di 
orchestra: visibilmente emo
zionato, è salito sul podio si
stemato nel Palazzetto dello 
Sport di Cinisello Balsamo 
guidando l'orchestra della 
Scala in un progromma in
teramente dedicato a Beetho
ven. e affrontando anche la 
parte del solista nel Terzo 
concerto. E' s tata una serata 
felice, accolta con enorme ca
lore dal foltissimo pubblico 
presente (prevalentemente 
milanese), una serata dai ri
sultati musicali nettamente 
positivi. Con un gesto chiaro 
e preciso, anche se per ora 
non immune da qualche rigi
dezza. Pollini ha diretto la 
Seconda sinfonia di Beetho
ven e (fuori programmai la 
Ouverture « Leonora ti. 3 » con 
intenso vigore, con acuta in
telligenza musicale, realizzan
do un lucido disegno inter
pretativo. 

Anche li Terzo concerto è 
stato reso con autorevole ri
lievo: ma in questa composi
zione. che per sua natura esi
ge la collaborazione di un 
direttore e di un solista. Pol
lini al pianoforte non ha po
tuto toccare gli stessi vertici 
Interpretativi che si erano 
ammirati alla Scala due setti
mane fa: è naturale che non 
abbia potuto ritrovare 'a stes
sa concentrazione, pur rag
giungendo un risultato com
plessivo di alto livello. 

E" ovvio che da un e-ordio. 
pur felice, non è dato sapere 
se Pollini come direttore può 
riuscire a rappresentare ciò 
che oggi è come pianista: .si 
comprende bene che un musi
cista della sua intellizenza 
senta il bisogno di allargare 
il proprio discorso, seguendo 
le orme di altri insigni solisti: 
d'altra parte la erandezza di 
Pollini pianista condizioni 
!nevitab :lmcnte '.'attese inven
to che ?i è njrtnt: ad a--u-

Echi popolari in 
suoni preziosi a 

Nuova Consonanza 
Sono state eseguite novità di Sciarrino, Gril
lo, Saccares e Scelsi — Successo del Grup
po d'improvvisazione vocale « Prima Materia » 

In scena q u i n d i c i a n n i d o p o l ' o f fens i va censor ia 

Arialda tra le anime 
morte» della periferia 
Caloroso successo del dramma di Testori rappresentato al Pier 
Lombardo di Milano con la regìa di Andrée Ruth Shammah 

Alcuni altri buoni momenti 
sono aa registrare nei con-
certi di Nuova Consonanza 
a Roma. Uno va a mento cel 
Gruppo di improvvisazione 
voca.e. Prima Materia, com
porto da cinque esecutori 
l Susan HendricKS, Kobeito 
Lanen, Gianni Nebbiosi — 
già apprezzato, qualche anno 
la. quale cantautore — Ma-
nue.a Borri Renosto, Claujio 
Ricciardi). La «prima male 
ria » e, nello stesso tempo, la 
voce umana m se e s jno 1 
suoni, anzi i « non suoni )/. 
pio;(.'nienti come dai pnmoi-
di. Ma e una materia a suo 
modo anche raflinata, che da 
faccino j ' i e « improvvisazio
n i» : suoni interni, ingoiali, 
soffiati, sospirati (le bocche. 
apparentemente, non compio 
no alcuno sforzo), che si at
teggiano a una singolare po-
hioma vanamente timbrata 
(dal nudale al metallico), ca
pace di raggiungere uno spes
sore che sembra chiamare m 
causa quei ltima^i (elettroni
ci) Incontri di /asce sonore. 
di Franco Evangelisti (ciò. 
almeno quando prevalgono le 
vibrazioni metalliche). 

Avendo adottato tecniche — 
apprese sui luoghi, tibetane e 
mongole — ì cinque vocalisti 
t i tano fuori dai suoninoli 
suoni anche gli armonici che 
sovrastano come fioritura 
(quoti uno zufolare assorto) 
imprevedibilmente popolare
sca. Ed è il momento più ric
co delle « improvvisazioni » 
accolte con interesse e con
sensi. 

La stranezza dei suoni 
« primordiali » che, attraver
so gli armonici, svelano atti
tudini vocali popolaresche, e 
s ta ta riscontrata anche in u-
na novità (rientrava ne! con
certo di venerdì sera) di Fer
nando Grillo, primo contrab
bassista del mondo, musici
sta che. at traverso il suo stru
mento, esprime una nuova vi
sione delle cose. Diciamo di 
Itesi (titolo, peraltro, un po' 
misterioso), composizione am
pia, opulenta persino, fan
tasmagorica e incantata, nel
la quale certe .sonorità dan
no il senso di quegli armoni
ci, apprezzati in Prima Mu-
teria. 

Non diversamente, due 
Studi per violoncello, di Sal
vatore Sciarrino, splendida
mente realizzati da Frances 
M. Uitti, ansiosi di dare una 
consistenza « melodica » agli 
arpeggi e ai tremoli afoni, 
adombrano riferimenti al can
to popolare. Occorrerà ritor
nare su certi aspetti ralfi-
nato-popolan di certa musi
ca nuova. 

Ma occorrerà anche ritor
nare su due brani — tra i 
più attesi della serata — che 
sono invece incappati in e-
secuzioni monche. Diciamo di 
Senso e non senso, di Mario 
Saccares, per coro di voci 
bianche e diapositive, e di 
Oganakon, di Giacinto Scel
si. 

L'esecuzione della novità 
di Saccares non ha avuto 
l'apporto delle diapositive. A 
sentire la njus.ca. nuda e 
cruda (preziose linee poh-
foniche. scarne ed essenziali: 
si svolgono in dodici momen
ti), si è avuta l'impressione 
di una -i musica povera >\ che 
esaurisce la sua funzione nel 
celebrare le virtù di un coro 
di ragazze (quello delia Scuc
ia Media « Francesco De 
Sanctis ». di Genzano, bril
lantemente diretto da Rosa 
Loiodice». Senonchè. Senso e 
non senso acquista la sua ve
ra efficacia proprio con l'in
tervento di diapositive che 
contrappongono alla « inno
cenza » vocale certe colpe del
la società, per cui. mentre si 
spera nella vita su Marte. 
centinaia di bambini muoio
no di sete, come se l'ossigeno 
e l'acqua fossero elementi 
sconosciuti su questa Terra. 
Nuova Consonanza dovrà as-

I o. appunto (come quella dell' 
al tra sera), insufficienti. Li. 
In Saccares. sono mancate le 
diapositive, qui, in Oganakon. 
sono mancate le amplifica-
z.oni indispensabili a dare al 
suono il fremito di un respi
ro cosmico, il battito del cuo
re della terra. Ciò rientra 
nelle contraddizioni delle at
tività musicali e nelle condi-
z.oni in cui esse sono co-
strette in Italia, e non coin
volge la partecipazione di 
M a n i Luisa Torchia (arpa). 
Adolf Neumeyer ( t a m t a m e 
liercussione metallica). Giu
seppe Viri (contrabbasso^. 

Erasmo Valente 

mere nei confronti di Pollini 1 sumersi l'impegno di una ve
ra esecuzione della novità di 
Saccares. come — agg.ungia-
mo — di Oganakon. u?r ar
pa. tam-tam e contrabbasso. 
di Giacinto Scelsi. 

Ignorato da'.le istituzioni 
ufficiai.. Scelsi ha finalmente 
trovato un po' di spazio :n 
altre associazioni musicali, 
ma. nello stesso tempo, è vìt
tima di esecuzioni arbitrarie 

direttore: da lui si pretende 
Femore :1 m >.-s mo II suo ben 
noto perfe?:o*iL?mo. il suo vi
rile scn^o d- au'ocritica e 
l'è- to TMSit'vo dell'esordio 
non escludono r.m'.tati lu-in-
«rhieri 

P. P-
Maurizio NELLA 

Pollini 
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Composizione 

di Nono 

premiata 

a Torino 
TORINO. 13 

Il premio della critica tori
nese per la migliore composi
zione eseguita in prima ese
cuzione per Torino nella sta
gione 1975-76, è . stato asse
gnato a Como una ola de 
fuerza y luz di Luigi Nono. 

Il premio, istituito per ono
rare la memoria di Janni 
Psacaropulo. un giovane in
gegnere che lu peio anche 
ottimo musicista, viene asse
gnato quest'anno p_>r la pri
ma volta. Esso è illustrato da 
una composizione dì alto li
vello e da un musicista che 
da un quarto di secolo sostie
ne un ruolo da protagonista 
nello sviluppo della musica 
moderna. 

Ln premiazione avrà luogo 
al Teatro Regio, in occasio
ne d'un concerto di musiche 
di Nono. 

Un « musical » 

tratto dal 

famoso f i lm 

«Ventesimo secolo» 
NEW YORK. 13 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13. 

Sala gremita e successo vi
stoso ieri sera al Pier Lom
bardo per l'attesa riproposta 
(a oltre quindici anni di di
stanza) dellVlria/tfa di Gio
vanni Testori. Allestito con 
la regia di Andrée Ruth 
Shammah, lo spettacolo ap
pariva già «segnato», ancor 
prima di giungere allo sco
perto, dalle tetre sortite cen
sorie che nel '60 e '61 stron
carono la messinscena dello 
stesso testo ad opera di Lu
chino Visconti. Di qui un 
riocutizzato interesse p?r 
questa r.visitazione che, se 
d.\ un lato si può interpre
tare come un vaglio retro 
spettivamente critico, dall'al
tro costituis.-e forse un ten
tativo tutto nuovo di rintrac
ciare una compiuta e orga
nica coerenza all 'interno di 
qi.ella progressione creativa 
che Testori ha dispiegato pa-
ralle'amente nolla narrativa 
e nel teatro ili Dio di Rose-
rio, Il ponte della Ghisolfa, 
La Gilda del Mac Malion, 
L'Annida, La Marta Brasca, 
La Monaca di Monza, Il 
Fabbricone, Erodiade, Passio 
lactitiae et felicitata. La Cat
tedrale, Amleto, Macbeto, Edi
po a Notate). 

Nell'un caso o nell'altro, 
la rappresentazione dell'i4-
riuldu al Pier Lombardo vie
ne ad essere perciò, anche 
al di là d'ogni possibile va
lutazione di mento dello spe
cifico allestimento, una ve
rifica globale, quasi una re
sa dei conti del mondo e del
la poetica di Testori, pro
prio in rapporto con le dram
matiche scansioni che han
no contrassegnato gli ultimi 
quindici anni di questa no
stra agitata, tumultuosa e 
spesso contraddittoria con
temporaneità. Certo, il fil
tro col quale Testori opera 
da sempre le proprie scelte 
e le proprie discriminazioni, 
tanto tematiche che espres
sive. risulta estremamente 
univoco, ma è poi in questa 
sua esatta dimensione che 
possiamo trovare anche i 
segni, i fermenti, le pulsioni 
e i fatali scoramenti di una 
ricerca destinata, si direbbe. 
a sublimarsi per l'eternità 
in una torbida e tormentata 
negatività metastorica, una 
sorta di religione del nulla 
che tut to avvolge e tutto tra
volge. 

ih tale contesto. ì poli pa
radigmatici entro i quali si 
muove la dinamica delle sto
rie e dei personaggi di Te
stori si delincano quasi per 
consequenziale necessità nei 
termini radicali della vita 
sofferta come colpa, del ses
so come cardine antagonisti
co. dell? morte come ricom
posizione di un equilibrio 
spezzato. Non fa eccezione. 
in questa filosofia o. meglio. 
mancanza di filosofia che si 
prospetta particolarmente at-

, na, Stefano, Mina, Alfonsina, 
i Oreste — pur permeate e 

frammentate dai portati di 
una socialità patologica in
dotta da traumatici rivolgi
menti e dall'alienante ingra
naggio capitalistico — insisto
no ancora e sempre su un fa
talismo nichilistico che sfo 
eia o in una devastatrice 
guerra dei sessi o nell'autoan-
nientamento puro e semplice. 

La tragica figura di Arial
da campeggia, peraltro con 
strazianti accenti di dolore in 

I questo mondo di vinti e di 
I ermrginati : lei, la zitella ir-
| resoluta tra l'amore odio per 

il suo uomo morto e la me
diocre « sistemazione » col vo-

I tubile fruttivendolo Amilcare, 
ì è il fulcro di un dromma che 
! si di 'ata e si disintegra nelle 

miserie esistenziali di tutta 
! una p ccola folla di uomini 
i e di donne p?rsi nell'ansia 

d: una vita che non sanno 
vivere, di un amore che non 

I possono darsi, di una solida-
I rietà contro le sofferenze e 

la morte che non riescono a 
I ritrovare. E' una tragedia, 
l questa, che. pur narrativa

mente dislocata nello sfasciu
me delia periferia e tra le 
« anime morte » di una dispe
rante, alienata condizione so
ciale e morale, s'inoltra insi
diosa anche nelle pieghe del
la più generale quotidianità. 
poiché drammi e fratture 
quali quelli evocati neWAnal-
da costituiscono verosimilmen
te i segnali più allarmanti di 
uno stato di malessere, di 
paure, di incomprensioni e di 
incomunicabilità verificabili 
proprio nel tumulto e nelle 
angosce segrete di tanti no
stri giorni. 

Testori indaga e fruga, im
pietoso. negli anfratti di quel-

traverso il « punto di vista 
Una trasposizione musicale | archetipo del tragico». L'A-

di Ventesimo secolo, di Ben j rtalda che. pure incentrata 
Hecht e Charles Mac Arthur ( su reoerti socioloaici. eie-
che fu una commedia di , menti 'narrativi, soluzioni e-
grande successo negli Anni j spressive caratterizzati dn 
. e r . -1L e c " 1 v e n n e t r a " o | un verismo iperrealistico. si 

allestita per inscrive in una coltivatissi-un film, verrà 
un teatro di Broadway in 
questa stagione. 

Gli autori di Ventesimo se
colo si basarono, a loro vol
ta. su un lavoro teatrale di 
Charles Bruce Milhulland. 
dal titolo Napoleone di 
Broadicau. La versione cine
matografica venne interpre
ta ta da Carole Lcmbard e 
John Barrymore e diretta 
da Howard Hawks nel *34; 
un'al tra versione venne gira
ta l 'anno successivo con Eve
lyn Venable e Victor Jory 
diretti da Léonard Fields. 

Il musical verrà interpre
tato dall 'attrice britannica 
Lynn Redgrave, da tempo 
residente negli Stat i Uniti. 

ma, totalizzante, inguaribile 
ossessione del sesso e della 
morte. 

L'originaria matrice delia 
Arialda (come di al tre ope
re di Testori) è ribadita 

! e sottolineata puntualmente 
' dall 'urtante teatralità dello 
| scarnificato apparato sceno-
i grafico (di Gian Maurizio 
i Perdoni) e dell'imoostazione 
, registica cui è improntata. 
[ apounto. la rappresentazione 
. approdata ieri sera al Pier 

Lombardo. Qui. le vicen
de contigue (e via via 
intersecai tesi tra di to-

! ro» di Arialda e Amii-
' care, di Eros e Lino, di 
. Gino e Rosangela, di Gaeta-

le prime 
Musica 

Trionfo di 
Leningrado 
all'Opera 

A conclusione della celebra 
zione del trentesimo an.io di 
vita dell'Associazione Ita'.ia-
UR5S. svoltasi venerdì .-era 
a! Teatro ded'Opera. creni.-
i.Ss.mo iè .-empre più strano 
che q acsto teatro m apra sol
tan to per ospitare in.ziative 

; al trui) , si e esibita la famo-
t sa. splendida Orchestra della 
j Filarmonica di Lc.1in2ra.lD. 
• diretta da J j r i TVmirkano.-. 

Diciamo, nel t.tolo. di un 
| t r .cnio d. Len.nsrario. m 
i quanto, attraverso questa or 
I chestra che onora quella 
| c ran io citta, attraverso il r.o-
i me d; Sc:cstako\ir. leningra-
| dese. nonché di Temirkamv. 
; giovane direttore ferinità;-. a 
i Leningrado tè ora a capo del-
I l'Orchestra del Teatro K:rov>. 
1 è s t a t i .-jpcrb.imer.te esalta* 
, ta tut ta una tradizione nel'a 

quale musica e storia s: in-
• trecciano Perdippiù. di Sc.o-

stakovic è stata eseguii 1 la 
ì Settima, detta t i i L-min^ri-

do '>. I/i.lustre mus cista ne 
aveva incornine -ita la r o m i > 
spione nel 1341. pero dopo 
l'invas.on-? nazst . i dell URSS. 
e continuò a lavorarvi dura v 
te il t e r r .b le assedio d-Mla c.t-
tà. Nel 1942 — l'assedio per
durava — la Settima ebbe la 
prima esecuzione a Leningra
do. La Sinfonia dilagò subito 
anche fuori dell'URSS, con e-
se^uzioni. nello stesso anno, 
a Londra e a New York, dove 
fu diretta da Arturo Tosca-
nini che si buscò in Italia 
altre contumelie dei fascisti 

! Ce n'e abbastanza, come s: 
' vede, per jiuslif.care :'. tono 
I epico e di legittima enidsi 
[ «.a parola non e incestarla 
i mente riduttiva di certi \a* 

.ori. basterebbe pensare alla 
i certezza d: v.t tona. • s.ire.-w.t 
I in un momento '.osi dramma 
I t.co). Se ODI aggiungiamo che 
j .'emozione sempre suscitata 
I da questa Sinfonia — sopra* 
l tutto per la s j a p r o r o m p e t e 
, forza musicale — si mtrec-
; eia pure a! ritordo della pn-
! ma esecuzione a Roma, nel 
J 1946 «e forse in Italia), diret-
i ta al Teatro Argentina 1 tut to 
, imbandierato) da Willy Ferre

rò con una straordinaria ec
citazione. -a capirà come il 
XXX anniversario di Italia-
URSS non potasse meglio es
sere solenn.zz»'.to a Roma. 
propr.o pensando al r.mba.-
?o di quella esecuzione « .ta 
liana > al Teatro Arge.it.na in 
questa dell'altra sera, so 
vietica». al Teatro dell'Op^ 
ra. Esecuzione, peraltro, rrc-
morab.le por lo splendore de
gli «varchi -. per la '..mp.iez-
za dei « legni . per lo smal
to degli .<ottc li», per la fer
vida pulsazione della fc^er-
cussione * e. pirt icolarmente, 
per quella intima consapevo
lezza. mirabilmente sostenuta 
e accresc.uta dal cesto, dal
la tensione, dalla partecipa 
zione di J u n Tem-.rk.imv, di 
innalzare un glorioso n.r.-u-
rr.ento musicale. 

Iris-stenti eli applausi al d-. 
rettore, all'orchestra e. v h 
via. ai prodigiosi solisti (oboe, 
fìauto. fagotto, ecc.). Non è 
stato eseguito l 'annunciato 
Trittico per orchestra, di Juri 
V. Svindov. che doveva pre
cedere ".a Sinfonia di ScioMa-
kovic. 

e. v. 

Shelley a Roma 

moglie di Sordi 

la che è la buona o la cattiva 
coscienza del nostro tempo 
e — constatata, com'egli ipo
tizza, la morte delle ideolo
gie e di Dio — profetizza da 
un lato il fallimento della 
storia e dall'altro l'avvento di 
un Medioevo prossimo ventu
ro in cui, peraltro, non è in-
travvedibile alcuna rigenera
zione, se non nel ristabilimen
to naturale del fluire eterno 
della vita come espiazione e 
della morte come compimento 
e acquietarsi d'ogni contrasto. 
L'Arialda. perciò, resta nel 
solco di un pessimismo fondo, 
aproblematico che — nono
stante certe irruzioni spurie 
di una violenta polemica so
ciale e di un anarchismo dal
le utopiche coloriture meta
fisiche — proprio nel suo e-
splodere e divampare trova 
un generoso, incontenibile, a-
s t ra t to furore. 

La regia di Andrée Ruth 
Shammah ha mirato forse a 
privilesiare nella messinsce
na delIVAr/afda più il dato 
effettuale e immediato della 
vicenda che non la riposta. 
ostica ed ermetica pregnanza 
della poetica di Testori: ne è 
uscita una rappresentazione 
di indubbia dignità, ma am
piamente giostrata più sulla 
verosimiglianza che sulla ve
rità. più sull'enfasi che sulla 
passione, più sul naturalismo 
che sulla naturalità dei fatti 
e dei misfatti. 

Lo spettacolo ha trovato. 
comunque, il proprio punto 
di forza nell'ampio respiro di 
una rappresentazione nella 
quale la tensione drammati
ca e psicologica si è mante
nuta quasi sempre ai livelli 
di una teatralità fatta di ba
gliori e sussulti laceranti. 
grazie alla generosa fatica di 
attori sperimentati quali Lui
sa Rossi (un'Arialda di inten
so. partecioe vigore emotivo). 
Bob Marchese (un Amilcare 
di ruvido e ronvincente spes
sore). Hilde Maria Renzi (li
na Gaetana irruenta). Cesa
re Ferrano (Eros). Ida Me
da (Mina). Giorgio Me!a/'i 
• Stefano). Iris De S-ntis (Al
fonsina), Giovanni Battezza
to (Gino). Valeria D'Obici 
(Rosansela). Bruno Panni 
(Aneelo), Fiammetta Criooa 
(Adele). Bruno Noris (Ore
ste). 

L'accoglienza del pubblico 
alla « prima » è risultata, co
me dicevamo all'inizio, calo
rosissima e numerose sono 
state le chiamate alla ribal
ta per la regista Shammah, 
lo scenografo Fercioni. l'auto
re Testori e gli attori tutti. 

Sauro Borelli 

Tre spettacoli 
di Trionfo 
a giorni 

sulle scene 
romane 

Tre spettacoli di Aldo Trion
fo saranno in scena nei gior
ni prossimi contemporanea
mente a Roma: il Giovanni 
Episcopo (da D'Annunzio) con 
Glauco Mauri da lunedi al 
Valle, il Faust-Marlowe con 
Carmelo Bene dal 20 novem
bre al Teatro Tenda e. infine. 
dopo l'esordio a Perugia, il 23 
novembre sarà al Par id i il 
nuovissimo allestimento del 
regista ligure. Caligola di Al
fio Valdarnini. 

« Sono veramente felice — 
ha detto Trionfo durante una 
conferenza stampa dedicata 
in particolare alla presenta
zione del Caligola — che per 
una sene imprevedibile di cir
costanze, ed è un caso assai 
raro, tre miei spettacoli siano 
programmati a Roma nel giro 
di una settimana. Infatti, pen
so che nessuno spettacolo sia 
mai fine a se stesso, ma sia 
sempre giudicabile alla luce 
degli altri dello stesso auto
re, soprattutto di quelli più 
vicini nel tempo; e il Faust 
Marlowe, il Giovanni Episco
po e il Caligola sono la mia 
trilogia del 1976 ». 

Parlando poi del Caligola, 
Aldo Trionfo ha detto di ave
re tentato un esperimento di 
«teatro night» (non di «tea
tro cabaret ») 

Quindi Trionfo ha detto: 
« Preferisco non anticipare lo 
svolgimento del Caligola. Ag
giungerò soltanto che è uno 
spettacolo circolare, attorno a 
un piano a coda, con attori 
che si esibiscono in " assoli " 
e in " numeri ". In esso vi é 
l'assoluto rifiuto di qualsiasi 
riferimento realistico. E' un 
divertimento, un gioco portato 
alle sue estreme conseguenze. 
in maniera impudica, come 
può fare un uomo quando è 
solo, sa di non essere guarda
to, e si esibisce davanti a uno 
specchio ». 

Rai $ 

L'attrice Lee Grant 

debutto nella regìa 
HOLLYWOOD. 13 

L'attrice americana Lee 
Grant, che ha vinto l'Oscar 
quale miglior interprete non 
protagonista per Shampoo di 
Hai Ashby. si dichiara pronta 
a dirigere il suo primo lun
gometraggio. 

La Grant ha già scritto una 
sceneggiatura intitolata The 
last flging in collaborazione 
con l'attrice Goldie Hawn 
che sarà sua coproduttrice e 
interprete. 

Shelley Winters è arrivata a 
Roma per prendere parte al
le riprese di e Un borghese 
piccolo piccolo >, che Mario 
Monicelli ita girando in que
ste settimane. Nel f i lm, che 
si ispira all'omonimo roman
zo di Vincenzo Cerami, la 
brava attrice sarà la moglie 
del protagonista, impersonato 
da Alberto Sordi 

Questa sera a Carosello 
con Eranco Franchi 

siride, siride, siride! 

con 
LRmRASOìO * me 
si rade, si rade, sì rade! 

oggi vedremo 

più parole p 

*-- * î 

. t 

per chi 
studia 
per chi 
lavora 
perla 
biblioteca 
di 

dizionari 
Garzanti 

Domenica 
« no stop » 

Ed eccoci ad un'altra dome
nica TV No stop. Da mezzo
giorno a mezzanotte, sulle due 
reti, immagini e parole si sus
seguiranno le une alle altre. 
con scarse possibilità di scel
ta. nonostante tutto. Gli in
gredienti sono pressappoco gli 
stessi: sport, Corrado, quiz e 
telefilm (della serie Gli sban
dati. alle 1D,30, e dei Ituccon-
ti del mistero, alle 18,15) sulla 
Rete uno: sport. Arbore (ma 
qui la differenza c'è), canzo
ni e telefilm rS;w::o 1999, al
le 13,55) sulla rete due. La 
variazione, invece, di un certo 
peso, vi sarà m prima serata. 
In alternativa a Una bella do
menica di novembre (rete 
due. ore 20.45), che, mentre si 
adegua nel titolo ai mesi che 
passano, rimane invece immo
bile sul versante dei contenuti 
riproponendoci, in tutte le sal
se, le canzoni folk (con tutti 

questi programmi sul folk e 
sulle culture popolari ci pare 
si stia dando un serio contri
buto od affossarli per sem
pre In TV), la Rete uno pre
senta la prima puntata del 

| nuovo programma diretto da 
1 Sandro Bolchi, Manon. sce-
, neggiato da Lucio Mandarà 
| con la consulenza di Giovan-
• ni Macchia. Interprete un 

gruppetto di giovani e promet
tenti attori: Giovanni Crippa, 
l'Alan di Equus, il lavoro tea
trale di Shafter allestito dallo 
Stabile di Genova; Guido De 
Carli, l'Alessio Mainardi del 
Garofano rosso di Vittorini in 
onda m queste settimane sul
la Rete due; Monica Guerrl-
tore. l'Anja del Giardino dei 
ciliegi de! Piccolo teatro di 
Milano. 

Con non poco intuito per i 
correnti gusti giovanili, Bolchi 
ha utilv./ato i Pmk Floyd nel
la colonna sonora: in questo 
modo, (quasi) garantendosi 1' 
udienza dei ragazzi dai 15 an
ni .11 sii. 

controcanale 
SCENA CONTRO SCENA 

— //; queste settimane la TV 
si tiova ad essere, con argo
mentazioni talora valide e 
fondate, tal'altra. e molto più 
frequentemente, legate solo 
alla difesa di interessi parti
colaristici e corporativi, al 
centro di polemiche e accuse. 
La TV sarebbe responsabile, 
secondo 1 suoi ci ilici, di aver 
dato un contributo di non 
poco rilieio all'aggravarsi del
la crisi die ha colpito, in 
forme e in entità diverse, il 
mondo dc'lo spettacolo e, in 
particolare, il cinema e 1! 
teatio. La sensibile flessione 
verificatasi ne! numero dei 
frequentatoli delle su'c cine-
mutoarafiche e teatrali sareb
be imputabile alla quantità 
ecccsHivu di film e di prò-
giammi dello spettacolo tra
smessi dalla RAI-TV sulle due 
reti ma soprattutto dalle 
emittenti estere o pseudo este
re. Non e questa la sede per 
entrare nel merito di tali po
lemiche. 

Da queste ultime, tuttavia, 
ci pare che prenda spunto la 
nuova rubrica Scena contro 
scena che la Rete uno ita 
cominciato a mandare in on
da al venerdì, m seconda se
rata. per svolgere, program
maticamente, un discorso di 
promozione cultuiale (e di 
pubblico) a favore del teatro. 
del cinema, della musica di 
ogni tipo e, perche no, della 
stessa televisione. Iniziativa 
che avrebbe potuto essere di 
indubbio interesse se non si 
fosse risolta, sin dal pruno 
numero cui abbiamo assistito, 
in un mezzo fallimento ri
spetto alle intenzioni. Con
fessiamo di aver avuto qual
che dubbio apprendendo il 
nome del curatore ai questa 
« Rassegna dello spettacolo 
d'oggi », Maurizio Costanzo, 
autore con altri degli scaden-
tissimi testi (che contribui
scono, quelli si, ad affossare 
il teatro e la stessa televi
sione) di programmi come 
Metronotte di notte e Rete 
tre (per dire soio degli ulti
mi prodotti sfornati). E in
fatti Scena contro scena si 
e risolto in una specie di 
« carosello » cme-teatral-musi-
cale, ben lungi dal proporsi 
di « vivere all'interno gli at
tuali problemi che umiliano 
lo spettacolo italiano », come 
si legge nelle note di presen
tazione sul Radiocorriere, e 
proiettato invece a cogliere, 

come in una parata, gli aspet
ti più supeifictalt e, appunto. 
pubblicitari del settore. 

Che senso avevano, pei 
esempio, quelle rapide inter
viste a cinque critici teatrali 
sulla politica del Teatro di 
Roma, del quale il telespet-
tatoie ignora tutto o quasi 
tutto'.' Esse non erano collo 
cute in alcun contesto che 
fornisse anche solo le tnfor 
inazioni principali sull'annosa 
questione degli Stabili all'in-
temo della quale trova posto 
tutto il discorso sul teatro 
italiano e sul dcccntiamcnto. 
Non e ceito questo il modo 
di porre 1 problemi e di vi
vali » all'intano». E, per re
stare al teatio, cos'altro eia. 
se non un omaggio pubblici
tario alla ditta Carina e 
Giovannini, quel lungo squar
cio, tipo « prima vistone » 
Anica-Agis, dedicato alla sca
dente commedia americana 
Fi a un anno, alla stessa ora 
ro/i la Rulli e Salerno? Che 
tipu di informazione ha for
nito sull'attuale produzione 
italiana, la cui mediocre qua
lità e all'origine della crisi 
vera, quella delle idee, di cui 
e malato il nostro teatro? 

Cosi come ci si è lasciati 
completamente sfuggire l'oc
casione di tentare un discor
so serio sul cinema e sugli 
interventi dei distributori sul
le opere dei registi quando 
si e avuto sottomano Akira 
I\ urosiiua e ti suo film Dersu 
Ur/ala. // problema e stato 
appena sfiorato con quel ri
ferimento ai premi, così de
leteri e puramente commer
ciali: e subito abbandonato. 

Forse, l'unico momento di 
un certo interesse di questo 
numero era rinvenibile nella 
parte finale, quando si è par
lato della musica e del flauto 
con Severino Gazzellom. Ma 
anche qui, purtroppo, si è 
ricaduti subito in una for
mula gtà ampiamente logora
tasi in anni di Adesso musica 
che almeno aveva il pregio 
di essere una rubrica mono-
tematica. 

Il difetto sta probabilmente 
proprio in questo ammuc
chiarsi di argomenti e di 
Ilash sporadici clic, mentre 
lorrebbero offrirci un quadro 
settimanale il più completo 
posstbile del mondo dello spet
tacolo, finiscono per diven
tare delle semplici locandine. 

f. I. 

programmi 
TV primo 

11 .00 MESSA 
12 .15 SAPERE 

e Eruicloped.j dc l l j i.a-
tura x 

1 3 , 0 0 TELEGIORNALE 
14 .00 D O M E N I C A I N . . . 

Prog.cmma-hjpps.i.na a 
cura di Corrodo 

15 ,30 GLI SBANDATI 
Telefilm d.retto 03 Dc!-
bert M : n n 

16 .30 90 ' M I N U T O 
17 ,00 CHI? 
13 .15 I RACCONTI DEL M I 

STERO 
Telefilm d rt t to da Pe-
Icr Sasdy. 

1 9 . 0 0 C A M P I O N A T O I T A L I A 
NO D I CALCIO 

20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 M A N O » 

Prima puntal j de.lo sct-
retjg'Zto di L Mcr.da*2 
e 5 Bo eh. t-o:to (*:! 
r c n ; i * o e. P:c.Oit, c c i 
M « - Ci Gu-rr tore e 
Ro d : -o Lu^. 

Radio 1° 
G I O R N A L E RADIO - Ore 3. 
10 .10 . 13. 17 . 19. 2 1 . ?Z: 6 
S'enoltr. stz-13.-: 7. La me
larancia. 7 .35 . Cul!o e - . J - o c -
co. 8 .40 . La VOSVJ te—a. 9 ,30 . 
Messa. 10 .20 . P. :•;<>. doso di 
l e ' . . 11 ,30 » Cco^'cr o i u . 
S-o ». 12. D ieri u d 13 3C 
« Vi-.a r i l e l . s »; 14.50 « Pri
ma ii.a ». 15 ,30 . L'ora del i 
spo-t 16 30 V. Vi fco e b J . 
13 0 3 . P-d Gw-o p i - i - f . 
18 20 R,t,3rcs.ss-15. 19.20 
Aste-.sco mus :a e. 19.30 Is3-C 
Stc.-n 2 Alexander Zsk.n i r 

te.-pret-ro Ccirr Franck, 20 
S- . - t i e b3c . 20 30 lo n-.-
!a nv-s ca. 21 .10 « L'e.ed.r ; 
ra ». d R j th e A a j j . t j s Goc'i 
23 05 E-o.-.ìr,o-te dzila à-~,i 
tSt culti. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - Ore 7 .30 . 
S.30 9 30 . 11 30 . 12 20 . 
13 30 . 16 30 . 1 S 3 0 . 19 30 . 
22 .30 . 6- Le mus.che del mat
tino: 3 .15 O33: e domcn c i . 

2 1 . 5 0 LA D O M E N I C A SPOR
T I V A 

2 2 . 5 0 P R O S S I M A M E N T E 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

TV secondo 
1 2 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 3 0 L'ALTRA D O M E N I C A 

Programma-happening 
18 .45 PROSSIMAMENTE 
1 8 , 5 5 SPAZIO 1 9 9 9 

Telefilm con Martin L»n-
dau 

1 9 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 D O M E N I C A SPRINT 
2 0 . 4 5 UNA BELLA D O M E N I 

CA D I N O V E M B R E 
Scontro tt levisi /o in 
prosa e nus'ca tra Nan
ni 5/ampa e L'no Pa
trigno 

2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 OCCHIO TRIBALE 

« I! parad so dei nems-
<J •>. O-i nia puntata del 
prog-arrrr.i di Atten-
borouon 

2 2 . 5 0 PROTESTANTESIMO 

E 4^ Esse TV. 3.35 t P.u d. 
co.,1 ». l i . D;rnen ca musica. 
12: Anlcpnma sport; 12 ,15: 
La voce di Mario Del Monaco. 
12.45 Recite! d. Orietta Ber-
t . 13 40 Colaz.onc sull'erba: 
1 J.30: Mus.ca e No Sto? »; 
15. D scorema; 15 .30 . B J O H -
i i m o blues. 16 ,30 . Dorrc-
r CD spo.t. 17.45 Ca-uon. d. 
se-i? A: 18 .15: Disco u.one-
10 50 : Franto Soprano: « OpC-
'76 »: 20 50 M L S C= n ght; 
22 P i - S chc.-.son. 22 .45 B J O -
1 . r o t i e Ei-'O^?. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 .45 , 
10 .45 . 13.45. 18 .45 . 2 0 . 5 0 . 
23 6 Ot-ot d.i-'a R3d otre. 
S 45 Soccide m Ita t. 9-
Fe-iarido Germani infe-preta 
Franck: 9 4 0 P*g ne p.an.s'i-
cse. 10- Dcrr.cn.ca tre; 10 .55 . 
Concerto. 12.15 SpaZiOtrc. 14 
e 15 Agr.co turatr*; 14 .30 . 
t li borghese »,cr,t luomo ». 17 
e 45- Sa.irz o.-i; d : la rr.jsic» 
ò-n-nc-n*. 19 30 » I l t jrco in 
Ita. a » d. G. Ross.n . 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
# Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

http://Lc.1in2ra.lD
http://-jpcrb.imer.te
http://Arge.it
http://Tem-.rk.imv
http://Dcrr.cn

